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OGGI

La 14esima
Giornata
dell'ospitalità

nn L’associazione culturale co-
munità islamica di Parma e
provincia in collaborazione
con l’associazione «Il Borgo»
e il Forum Interreligioso «4
ottobre» promuove oggi, dal-
le ore 17:45, la «14esima gior-
nata dell’Ospitalità». Tema
della serata: «Riflessioni sulle
vicende di Parigi». L'incontro
si terrà al centro Islamico di
via Campanini 6. Apertura
con il saluto del presidente
dell’associazione Farid Man-
souri. Ospite della serata: Iz-
zeddin Elzir, Presidente del-
l’Ucoii (Unione Delle Comu-
nità Islamiche D’Italia).

OGGI ALLE 18

Alla Ubik
inaugura la mostra
di Giovanni Garrubba

nn Doppio appuntamento oggi
alla libreria Ubik di via Ober-
dan. Alle ore 18 inaugura la nuo-
va mostra del pittore Giovanni
Garrubba. «I quadri rappresen-
tano visuali del centro storico di
Parma – spiega Garrubba - e
alcuni paesaggi della provincia.
Non mancano però i ritratti e un
nuovo soggetto, completamente
diverso dai precedenti: i velieri».
Artista emergente e autodidatta,
è amante delle linee definite e
dei particolari, e predilige l’u-
tilizzo della tecnica olio su tela e
i colori pastello. A seguire la pre-
sentazione, curata dal giornali-
sta Salvo Taranto, dell’ultimo li-
bro di Catena Cancilleri dal ti-
tolo «Di Famigghia», una serie
di racconti che fotografano la
Sicilia. Rabbia e amore per que-
sta terra, attraverso un album di
famiglia. La mostra di Garrubba
è liberamente visitabile fino al
14 marzo negli orari di apertura
della libreria dal lunedì al sa-
bato 9-19.30 e la domenica
10-13,30 e 15,30- 19,30.

DOMANI

Pilotta, Spezieria
e Camera di San Paolo:
l'ingresso è gratis

nn Come ogni prima domenica
del mese, domani Galleria Na-
zionale, Teatro Farnese, Ca-
mera di San Paolo e Antica
Spezieria di San Giovanni
Evangelista saranno aperte al
pubblico gratuitamente, con
un orario differenziato che
consentirà di effettuare, nel-
l’arco della stessa giornata, un
itinerario particolarmente ric-
co e coinvolgente: nella mat-
tinata sarà possibile ammirare
la celebre camera affrescata
da Correggio agli inizi del Cin-
quecento per la badessa Gio-
vanna da Piacenza e il ricco
corredo di vasi e albarelli uti-
lizzato dai monaci benedettini
per la conservazione dei me-
dicamenti dell’antica farmacia
del monastero di San Giovan-
ni Evangelista. Nel pomerig-
gio, invece, si potrà proseguire
il percorso visitando il mae-
stoso e scenografico teatro li-
gneo dei Farnese e i capola-
vori delle collezioni della Gal-
leria Nazionale.

Parma
UPI INCONTRO PROMOSSO DALL'UCID SUL FUTURO DEI GIOVANI

Crescita e lavoro
se si investe
sul capitale umano
Chiesi: ci stiamo impegnando per cercare
di capire come ridurre la disoccupazione

Margherita Portelli

II Nel giorno in cui l’Istat ha pub-
blicato dati (finalmente) positivi
sull’occupazione in Italia (93 mi-
la posti di lavoro in più a di-
cembre 2014), a Palazzo Sora-
gna, nella sede dell’Upi, si è svol-
to un convegno la cui tematica è
tra le più serie e preoccupanti
per il futuro del nostro Paese:
giovani e lavoro.

Per valutare l’effetto della di-
soccupazione giovanile sulla
condizione sociale, economica e
culturale delle nuove generazio-
ni, le sezioni locali dell’Unione
Cristiana Imprenditori e Diri-
genti hanno organizzato l’incon -
tro «I giovani e l’occupazione:
situazione e prospettive».

«Ci stiamo impegnando per
cercare di capire come e dove
agire per mitigare il fenomeno -

ha introdotto Alberto Chiesi,
presidente di Ucid Parma -, cosa
possiamo fare per dare più la-
voro ai giovani del nostro Paese e
della nostra città».

«Siamo onorati di poter orga-
nizzare un evento così impor-
tante - ha aggiunto Enrico Mon-
tanari, presidente Ucid Fidenza
-. La ricerca del lavoro è diven-
tata una vera e propria caccia al
tesoro, ma essere comunque ot-
timisti si rende necessario: dob-
biamo mettere i giovani al cen-
tro di un processo di sviluppo».

Uno tra i massimi esperti di
lavoro a livello nazionale, Enrico
Giovannini, ha poi intrattenuto
la platea con analisi e conside-
razioni sul ruolo fondamentale
delle risorse umane nel sistema
industriale italiano, intervistato
da Alessandro Plateroti, vicedi-
rettore de Il Sole 24 Ore. «Non

dobbiamo guardare solo alla
crescita, ma a uno sviluppo so-
stenibile. La crescita senza fine
non è sostenibile sul piano am-
bientale e la crescita ferma non è
sostenibile sul piano sociale - ha
spiegato Giovannini, professore
di Statistica economica all’Uni -
versità romana Tor Vergata e già
ministro del Lavoro e delle Po-
litiche sociali del governo Letta -.
Non si può gestire una società
che non ha prospettiva di cre-
scita, quindi la discussione su un
modello alternativo non è pu-
ramente filosofica. Il lavoro, è
stato dimostrato, ha un’inciden -
za altissima nel definire il grado
di felicità della popolazione,
quindi è chiaro quanto il lavoro,
e perciò anche l’assenza di la-
voro, sia determinante. 700 mila
giovani senza lavoro mi preoc-
cupano, ma mi preoccupano an-
cora di più i 6 milioni di poveri,
tra cui tanti minori, e di cui nes-
suno parla».

Sulle novità del Jobs Act, Gio-
vannini è cauto: «In prospettiva
potranno esserci miglioramenti,
ma al momento il Jobs Act ha
reso solo più facile licenziare».
Gli studi ci dicono che nei pros-
simi 15 anni perderemo, a livello
globale, circa il 40% dei lavori, e
forse una ricetta buona per tutti
non esiste. «Ciò che stiamo spre-
cando, al momento, è l’oppor -
tunità che può garantire la qua-
lità - ha aggiunto Giovannini -,
non solo dei prodotti, ma della
vita. Per riuscirci, bisogna inve-
stire in cose immateriali: l’edu -
cazione, la creatività, l’innova -
zione. Le aziende di successo
hanno capito che a fare la dif-
ferenza è l’investimento nel ca-
pitale umano».u

Palazzo Soragna Un momento dell'incontro.

La lettura di Giovannini

«Negli altri paesi contesti del tutto diversi»
nn Paesi a confronto. Il mondo

del lavoro mostra segnali di ri-

presa in alcuni Paesi europei, e

Enrico Giovannini, docente di

Statistica economica all’Universi -

tà Tor Vergata di Roma e già

ministro del Lavoro e delle Po-

litiche sociali del governo Letta -

ieri a Palazzo Soragna, nella sede

dell’Upi, per il convegno «I gio-

vani e l’occupazione: situazione e

prospettive» - ha dato la sua let-

tura. «Si parla dei segnali positivi

che arrivano dalla Spagna – ha

commentato -, ma ricordiamoci

che la Spagna non ha la cassa

integrazione. E la Germania? Ci

sono almeno 7 milioni e mezzo di

minijob, cioè lavori part-time o a

tempo determinato, che però, là,

sono in gran parte scelti dai la-

voratori. Ci sono movimenti più o

meno positivi, è vero, che, però,

vanno analizzati con molta cura».

PROTOCOLLO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO PER OTTO STUDENTI GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE FRA ASCOM E ATENEO

Un «ponte» fra l'Università e le imprese
L'iniziativa consiste

in un tirocinio retribuito

di 240 ore da febbraio

a settembre

II Alternanza studio-lavoro per 8

studenti del corso di laurea ma-

gistrale Trade marketing e stra-

tegie commerciali dell’Università

di Parma, grazie alla convenzione

siglata da Ascom Parma e dipar-

timento di Economia per l’avvio

del progetto Ascom@Uniwork.

Un’occasione preziosa per i se-

lezionatissimi universitari, che gra-

zie ad un vero tirocinio formativo

potranno completare il loro corso

di studi con una prima esperienza

concreta «sul campo» nell’organiz -

zazione parmense che associa 5 mi-

la imprese del settore terziario,

commercio, turismo e servizi.

«Questo progetto è un’occasione

per avvicinare il mondo della cul-

tura e della ricerca alle imprese con

ricadute positive per tutti gli attori,

ma soprattutto per gli studenti

coinvolti, che potranno acquisire

la capacità di tradurre la potenza

dello studio concettuale nell’atto

dell’esperienza pratica» - ha detto

Luca Di Nella, direttore del dipar-

timento di Economia dell’Univer -

sità di Parma, presente insieme a

Cristina Ziliani, coordinatrice del-

la laurea magistrale Trade marke-

ting e strategie commerciali.

Ascom vanta oltre 130 addetti

(tra dipendenti e consulenti) e

una politica orientata all’innova -

zione e al raggiungimento della

miglior performance per se e per i

propri associati.

«Abbiamo grandi aspettative per

questo progetto che unisce la pro-

fessionalità e la cultura d’impresa

alle nuove competenze e all’entu -

siasmo dei giovani selezionati, che

hanno una preparazione in linea

con l’attuale mercato del lavoro - ha

detto il presidente di Ascom Ugo

Margini - La sinergia tra economia

reale e Università può essere dav-

vero l’arma vincente per sconfig-

gere la crisi».

Le responsabili del progetto Cri-

stina Mazza, direttrice dell’Area or-

ganizzativa di Ascom Parma, e Fran-

cesca Negri, docente del corso Social

media marketing dell’ateneo ducale,

hanno presentato nel dettaglio i «la-

boratori di marketing» che saranno

proposti agli studenti selezionati

presso la sede di Ascom, nei settori

marketing dei servizi, della distri-

buzione e comunicazione. Un’espe -

rienza formativa già iniziata con i

colloqui di selezione, che proseguirà

con un tirocinio retribuito di 240 ore

da febbraio a settembre, nel corso

del quale i ragazzi avranno la pos-

sibilità di mettere in atto concreta-

mente le nozioni apprese durante i

corsi universitari. Al termine del

percorso formativo allo studente che

avrà ottenuto la migliore perfor-

mance nell’ambito dell’area comu-

nicazione e marketing sarà offerto

uno stage semestrale. Ascom@Uni-

work nasce sulla scia del progetto

«Premio di Studio», che nei mesi

scorsi ha visto confrontarsi oltre 20

studenti dell’ateneo in una vera gara

di marketing finalizzata a rendere

più efficace l’attività delle aziende

sul portale ParmaCoupon.u

'
Prospettive
«Bisogna investire

sulla qualità

della vita e sulla

sostenibilità»


